
 

   
COMUNICATO STAMPA 

- di Pier Gianni Prosperini (A.N.) - 
 

Stupri, rapine, violenza, illegalità: gli islamici clandestini, 
integralisti e violenti tornino nel deserto 

 

MILANO RITORNI AI MILANESI 
 
Milano non ce la fa più, ormai la città è invasa da violenti immigrati clandestini. Sui pullman, nei bar, nelle 
strade l’invasione è ormai palpabile. In alcune zone di Milano l’italiano è la terza lingua. 

 
E’ ora di dire basta ! 

 
Ora anche il nuovo Prefetto ammette che c’è “allarme immigrazione”. Era ora che qualcuno lo ammettesse, 
sono anni che lo dico! Dove sono adesso le “anime candide” della sinistra, veri traditori e nemici dell’Italia, 
cha da sempre negano ciò? 
 
“Una città ha un limite fisiologico, e qui siamo ben oltre. L’ondata di stupri è la punta di un iceberg che 
rischia di farci affondare. “ 
 
“Se vado a comprare una bistecca la voglio di manzo lombardo e non di mucca sgozzata seguendo le mode 
islamiche - esplode Pier Gianni Prosperini – in alcune zone di Milano si deve girare con il dizionario arabo, 
mi sento un turista a casa mia. Gli immigrati clandestini sputano addosso agli anziani, violentano le nostre 
donne e ancora c’è qualcuno che li difende”. 
 
“A Milano c’è una città illegale grande quanto Brescia, non possiamo andare avanti così. Questa marmaglia 
si fa forte del proprio numero e occupa case, con il plauso e l’aiuto di certa sinistra,  pensando di essere 
impunita. Lorda le nostre strade, tanto paghiamo noi la pulizia. E chi ripaga le donne stuprate e la gente 
maltrattata, forse la sinistra amica dell’immigrazione selvaggia?” 
 
“L’invasione è iniziata da tempo – prosegue Prosperini – la chiave è la clandestinità, l’illegalità, la violenza e 
le intimidazioni. Una chiave che la sinistra e che il Governo Prodi ha loro regalato”. 
 
“Adesso come se non bastasse tutto ciò i clandestini si mettono anche a pensare di essere in un Islam 
integralista: stupro libero, tanto nei loro paesi la donna conta meno di un cane, e una donna bianca meno di 
un topo. Pochi sanno che nei paesi islamici in caso di stupro la donna non può neanche testimoniare – incalza 
Prosperini – queste bestie integraliste vengono qui e pensano di essere e fare come a casa loro. Io dico 
accontentiamoli!” 
 
“Dalle loro parti per tenerli a freno i loro governi islamici ed “illuminati” usano la frusta, il taglio delle mani, 
la tortura, le botte e la pena capitale. Vogliono islamizzarci, e assecondiamoli, diamogli la giustizia islamica! 
Forse se assaggiano un po’ della loro medicina ritorneranno a casa loro.” 
 
“Milano è stata la capitale dell’impero romano e cristiano, che ritorni ad esserlo e che scacci questi 
delinquenti, clandestini e violentatori nei deserti da dove sono venuti. La Lombardia e Milano sono, da 
sempre, aperte agli immigrati che rispettano le nostre leggi, condividono i nostri valori, che abbiano 
voglia di lavorare. Per gli altri vi è un’unica medicina… occhio per occhio e imbarco immediato.” 
 
        Il Consigliere Regionale 
               Dott. Pier Gianni Prosperini 
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